Riviera Adriatica da Porto San Giorgio a Chioggia
  Viaggio effettuato dal  08-04-13 al 15-04-13                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

          Questo viaggio è il completamento di un altro fatto nel 2011. Allora abbiamo visitato Ascoli Piceno,  Fermo,  Fano, Cervia, Ravenna, Comacchio, Mesola, adesso Porto San Giorgio, Lido di Fermo, Loreto, Pesaro, Delta del Po, Chioggia, Ferrara.                                                                                                                                                
08-04-13  Telese terme(BN)-Lido di Fermo Km 358, sosta AA “ Onda verde” N 43.20296 E 13.78779.

 Partiamo da casa alle 9.30 e a Termoli , dove arriviamo dopo due ore, prima di prendere l’autostrada andiamo a vedere dove è localizzata l’AA aperta, se ricordiamo bene, nel 2011. L’AA si trova a circa 2 Km dall’ uscita della A14, ma il posto ci è sembrato alquanto isolato in questo periodo, pieno di erbacce e in stato di semi abbandono e  la pista ciclabile porta verso Campomarino, che dista svariati Km . Non ci è sembrato un posto per sostare da soli nel fuori stagione. Ci riserviamo di vederla in estate per poter dare un giudizio il più veritiero possibile. Prendiamo l’A14 e alle 14.30 usciamo a Porto San Giorgio  per sostare all’AA “La perla dell’Adriatico”, ma la troviamo chiusa. Proseguiamo  per Lido di Fermo e ci sistemiamo all’AA “Onda verde” ad apertura stagionale, aprile-ottobre, € 10,00 corrente inclusa. Ci sistemiamo, pranziamo, prendiamo le bici e facciamo un bel giro sul lungomare di Fermo e di Porto San Giorgio; le due marine  sono l’una la continuazione dell’altra.  Gironzolando sul lungo mare, troviamo un parcheggio solo per camper, gratuito e sul mare, messo a disposizione dal Comune di Porto San Giorgio; naturalmente va  usato solo come parcheggio, senza aprire tendalini, mettere fuori sedie e tavoli e fare baccano. Speriamo che tutti si ricordino sempre di rispettare le regole.    Trascorriamo un bel pomeriggio di relax.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   
09-04-13   Lido di Fermo-Bosco Mesola Km 343, sosta AA “Oasi Park” N44.86822 E12.24898. 
Lasciamo l’AA e andiamo a Loreto a rivisitare la Basilica che tanto ci affascina e ci regala un profondo senso di pace. La Basilica di Loreto sorge su una collina in posizione molto panoramica , dal belvedere la vista spazia  sulle colline marchigiane e  sul mare fino al Conero.  E’ stata costruita attorno alla casa di Maria, che, secondo una antica leggenda, fu trasportata dagli Angeli prima in Epiro, poi a Loreto, quando i Crociati lasciarono definitivamente la Palestina. Scavi archeologici sotto la Basilica hanno dimostrato, con sempre maggior certezza, che le pietre della casa di Nazarhet sono autentiche e che furono trasportate  a Loreto , via mare, dai crociati.   La casa di Maria  era formata da una parte in muratura, venerata a Loreto, posta davanti ad una grotta venerata nella Basilica dell’Annunciazione a Nazarhet . A Loreto c’è un’AA sotto la Basilica (N43.441586 E13.614807) a pagamento ( € 5 per 4h, € 8 per 10h, € 12 per 24h). Dopo la visita della Basilica e dopo aver ascoltato Messa, facciamo un giro del paese, non molto grande, ma  molto turistico con tantissimi negozi, bancarelle e ristoranti. Ripartiamo verso le ore 12 direzione Senigallia che vorremmo visitare, ma una volta arrivati desistiamo per mancanza di parcheggi o almeno noi non siamo riusciti a trovarne. Il parcheggio segnalato, vicino al campeggio, si trova in zona molto periferica, è sporco e non ispira nessuna fiducia a lasciare il mezzo, ma forse il giudizio negativo dipende dal fatto che non conosciamo il posto. Facciamo un giro sul lungomare con il camper e ci dirigiamo a Pesaro. La mia” dolce metà” ci teneva tanto a ritornare in questa città, fonte di tanti bei ricordi, perché qui, nel lontano 1976, ha fatto il militare ed oggi, con un po’ di emozione, mi fa da cicerone.  Lasciamo il camper nel parcheggio dietro la caserma ”Pavia” , in quello gratuito per le macchine, tra l’altro tutto fangoso per il gran piovere dei giorni scorsi, perché nell’altro i posti camper sono tutti occupati da camper di locali in parcheggio stabile e da macchine.  Bel giro per tutto il centro storico, molto bello e ben tenuto, fino al mare con il marito che cerca di ricordare la Pesaro della sua gioventù e la paragona all’attuale con giudizi non sempre positivi visto la gran quantità di cemento che in tutti questi anni si sono affannati ad accumulare. I monumenti da non perdere nella visita: il teatro Rossini,  il Palazzo ducale sede della prefettura, la Cattedrale, il Palazzo arcivescovile e se si ha tempo i musei civici e la casa di Rossini.  Lasciamo Pesaro e ci dirigiamo per la sosta notturna all’AA di Bosco Mesola.

10-04-13  Bosco Mesola-Chioggia Km 72, sosta AA 2 Palme (N45.22200 E12.29570).

La prima  cosa che abbiamo fatto ieri sera, appena sistemati nell’AA, è stato telefonare per prenotare  il giro in barca nel delta del Po. L’appuntamento è per le ore 11,00 nel porto di Gorino; per il nominativo e il numero di telefono rivolgersi al gestore dell’AA. Lasciamo l’AA alle 9.30, facciamo un giro per Goro , poi ci dirigiamo a Gorino, dove parcheggiamo nel porto in un PS per camper a pagamento, € 5 per 12h. Nell’ultimo tratto, prima di accedere al porto, c’è un divieto di accesso del quale non bisogna tener conto.  Il parcheggio è gestito da pensionati e il ricavato va devoluto ad un’associazione di beneficenza. Alle 11,00 puntuale arriva il giovanotto che ci porterà nel delta con la barca. Siamo gli unici turisti e il prezzo è un po’ alto, € 20 a persona, oppure € 15 se si è più di quattro persone.   Il giro dura due ore, ma alla fine siamo rientrati alle 13.30 .  Il giovanotto, che è il proprietario della barca, si è dimostrato preparato come guida e ci ha fornito tantissime spiegazioni sulla formazione della sacca di Goro e sull’allevamento delle vongole che è la prima fonte di reddito di questa zona. Visitiamo la sacca che è delimitata verso il mare aperto dall’isola dell’amore e dall’isola della suocera, che si sono formate per l’accumulo di materiale portato dal Po, poi ci siamo spostati nel delta tra i canneti fino al faro di Gorino. Il paesaggio è spettacolare ed unico e ci sono una varietà infinita di uccelli che mio marito si è dilettato a riconoscere anche con l’aiuto della guida. Siamo rimasti talmente incantati che una volta scesi avremmo ricominciato daccapo. Pranziamo nel nostro ristorante personale a cinque stelle con vista sul porto e dopo, approfittando del bel tempo, prendiamo le bici e facciamo un tratto della ciclabile “destra Po”.  Questa ciclabile parte dal porto di Gorino, costeggia la riva destra del Po ed arriva a Ferrara, 137 Km in tutto. Noi facciamo il primo, piccolissimo tratto fino al ponte di barche sul Po di Goro che attraversiamo e ci portiamo sulla riva sinistra, siamo nel Veneto, che percorriamo per un lungo tratto verso il faro. Al ritorno al camper per la stanchezza vedo doppio. Ripartiamo destinazione Chioggia, dove ci fermiamo all’AA “ 2 Palme”, situata a Sottomarina zona diga, al costo di € 13,00 corrente inclusa dal lunedì al giovedì, nei fine settimana € 17,00.   Chioggia si raggiunge facilmente con la pista ciclabile. Ci sistemiamo, prendiamo le bici e facciamo un giro nei dintorni dell’AA. 
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Porto di Gorino
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Delta del Po di Goro 
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Delta del Po di Goro 
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Delta del Po di Goro 
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Delta del Po di Goro 
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Delta del Po di Goro 
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Delta del Po di Goro 
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Delta del Po di Goro 
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Chioggia
11-04-13 Chioggia - Bosco Mesola  Km 44, sosta AA Oasi Park.

Dedichiamo la giornata alla visita di Chioggia. Con le bici andiamo verso il centro, ma troviamo un’enorme confusione; oggi è giorno di mercato e sembra che tutti gli abitanti di Chioggia e dintorni non possono fare a meno di andare a gironzolare tra le bancarelle. Il mercato è molto grande ed occupa tutto il centro di Chioggia, pertanto parcheggiamo le bici in una strada secondaria e iniziamo la nostra visita per i quartieri periferici che si aprono su canali altrettanto belli. Giriamo e facciamo tante foto, poi torniamo al camper, pranzo e dopo le 14,00 ritorniamo al centro. Il mercato è finito, la strada si è svuotata di bancarelle e persone e possiamo finalmente goderci la città ammirando i suoi palazzi, che non sono grandi come quelli di Venezia, ma sono altrettanto belli, i suoi canali ed i suoi ponti. Finiamo la visita in tardo pomeriggio, torniamo all’AA, paghiamo, scarichiamo e torniamo a Bosco Mesola. La giornata di domani sarà dedicata alla visita di una parte del  basso Polesine.

12-04-13 Bosco Mesola- Ferrara Km 189, sosta al parcheggio della fiera.

Lasciamo l’AA alle 9,00 e ci avviamo verso Porto Tolle da dove comincia il giro seguendo il corso del Po di Tolle fino al mare. Facciamo una quantità infinita di foto, visitiamo tutta la sacca degli Scardovari, ammiriamo i capanni dei pescatori costruiti su palafitte e ci portiamo all’oasi  di Ca’ Mello. Questa  oasi è una palude di acqua dolce ed è ciò che resta  del delta di un ramo scomparso del Po, che sfociava in laguna dopo aver attraversato l’isola della Donzella. E’ una zona  che non è stata bonificata e quindi permette  di ammirare l’ambiente lagunare allo stato naturale. Bellissimo!!!  Parcheggiamo in uno spiazzo e mangiamo nel silenzio più assoluto con la sola compagnia dei gabbiani. L’unica nota negativa è che a parte un maschio di fagiano ed i gabbiani, non siamo riusciti a vedere alcuna forma di avi fauna. Dopo la totale immersione nella natura ripartiamo ed andiamo a visitare il museo della bonifica di Ca’ Vendramin. Il museo è molto interessante, vi si racconta la storia della bonifica iniziata nei primi anni del novecento e si possono visitare le idrovore che all’inizio funzionavano a vapore, poi con l’elettricità e i forni a carbone che producevano il vapore.
[image: image10.jpg]



Sacca di Scardovari palafitte di pescatori
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Oasi Ca’  Mello
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Oasi Ca’  Mello
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museo della bonifica di Ca’ Vendramin
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museo della bonifica di Ca’ Vendramin

Finita la visita andiamo alle saline di Comacchio che vorremmo visitare, ma non è stato possibile. Le saline si visitano solo su prenotazione e con un numero minimo di 10 persone. Restiamo alquanto delusi, facciamo un breve giro per una pista ciclopedonale e mentre rientriamo al camper veniamo deliziati dalla visione di due fenicotteri rosa che qui nidificano. Lasciamo il delta del Po ed andiamo a Ferrara.   Sostiamo per due notti al parcheggio della fiera perché partecipiamo al raduno  della festa nazionale delle sagre. 
13-04-13Ferrara Km  0.  
Questa mattina  andiamo a visitare Ferrara.  Torniamo in questa città dopo 20 anni, ma ce la ricordiamo talmente bene che sembra esserci stato ieri. Questa città è bellissima, va visitata e gustata con calma, approfittando anche dell’assenza del traffico veicolare , si circola solo a piedi o in bicicletta. Rivisitiamo tutto il centro storico, cominciando da via San Romano, via delle Volte che nel medioevo era la strada dei mercanti, la Cattedrale, il Palazzo della regione, il castello Estense, il palazzo del Municipio e piazza Savonarola. Gironzoliamo per i vicoli della città  e verso le ore 13 torniamo al camper per partecipare al raduno. Grande mangiata tra i vari stands e poi meritato riposo pomeridiano. A sera si ripete l’abbuffata. 
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Ferrara

14-04-13 Ferrara-Lido di Fermo Km 301,  sosta AA “Onda verde”.    
  Ritorniamo a Ferrara per finire il giro. Ripartiamo dalla  piazza della Cattedrale, piazza Trieste e Trento sulla quale si apre la facciata laterale della Cattedrale e il campanile costruito tutto in marmo rosa e bianco, visitiamo il vecchio ghetto ebraico, la Sinagoga e ci inoltriamo nelle zone più periferiche del centro storico. Ritorniamo al camper verso le ore 13, altra grande mangiata, riposino pomeridiano e ripartiamo per il lido di Fermo. 
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Ferrara

Ci fermiamo alla stessa AA, prendiamo le bici per fare un giro sul lungomare come all’andata, ma non è possibile. E’ domenica, fa caldo e sembra che tutti gli abitanti delle Marche, oggi, si siano dati appuntamento su questo mare; c’è una tale confusione che, dopo aver preso un gelato, torniamo al camper.  Nottata tranquilla in compagnia di un equipaggio svizzero e di uno portoghese, due ragazzi con uno  sgangherato  mezzo del 1984 , sicuramente più vecchio di loro.

15-04-13 Lido di Fermo-casa Km 349

Si rientra a casa e già stiamo pensando al prossimo viaggio.

Ps- Il delta del Po è un territorio straordinario, quando arrivi resti quasi indifferente, dopo un po’ ne sei innamorato, quando parti  desideri subito ritornare. Le stesse sensazioni  e le stesse emozioni le abbiamo provate quando siamo andati alle isole Egadi.

               Saluti a tutti da Enzo e Carolina.                                             
